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Cari cittadini, 

alla luce di quanto sta accadendo nel nostro Bel Paese, diventa difficile dilungarsi in auguri, 

ma certamente spero che ognuno di Voi possa trascorrere un buon Natale, un sereno fino 

anno ed un lieto inizio. 

Spero anche che ognuno di voi trascorra l’ultimo giorno dell’anno con le persone che ama, 

circondato dagli affetti e dagli amici. 
 

Ultimamente Monteu si è arricchito di tante persone nuove, amici nuovi. La ricchezza sta 

proprio in chi da noi è diverso, poiché nella diversità vi è bellezza e forza. La saggezza è 

saper stare con la differenza senza eliminarla. 

E come scrisse Marcel Proust, “Il vero viaggio di scoperta non consiste nel trovare nuovi 

territori, ma nel possedere altri occhi, vedere l’universo attraverso gli occhi di un altro, di 

centinaia di altri: di osservare il centinaio di universi che ciascuno di loro osserva, che 

ciascuno di loro è.”. 
 

Insieme agli auguri … anche quest’anno vorrei raccomandarmi con Voi affinché la vostra 

voglia di festeggiare e di chiudere l’anno passato, magari con fuochi e petardi di ogni 

genere, sia contenuta il più possibile. 

Quello che a noi diverte, per alcuni ed in particolare per i nostri amici animali è dannoso. 

Loro diventano vittime del nostro rumore.  

Abbiatene consapevolezza, cercate di limitare gli scoppi, tenete gli animali in casa o date 

loro la possibilità di entrare se hanno paura. 

Senza dimenticare i rischi per l’incolumità, soprattutto quella dei più piccoli che tanto 

sono affascinati da botti e giochi di luce. 
 

E se a Natale, tra i doni di Babbo Natale, qualcuno pensasse di regalare un amico a 4 

zampe, magari anziché spendere nelle razze più strane, proviamo a pensare ai tanti 

cuccioli che ogni anno trascorrono le feste dietro una gabbia, nei canili, soli e abbandonati 

… la loro gratitudine ed il loro attaccamento non hanno eguali. Nella gioia del regalo, però, 

ricordiamoci sempre che lui diventerà un membro della nostra famiglia e il suo arrivo deve 

essere il frutto di una scelta ponderata e meditata e ricordiamo sempre ai nostri piccoli, 

che gli animali non sono giocattoli e come tali non vanno trattati … mangiano, sporcano, 

piangono, fanno disastri, si arrabbiano, hanno bisogno di cure, di attenzioni, si 

spaventano, non si possono cambiare o restituire quando danno fastidio … sono come tutti 

noi, con pregi e difetti! Ma meglio di noi, non conoscono odio, né rancore; la loro fedeltà 

ed il loro affetto, non hanno limiti, o “se”, o “ma”. 
 

Grazie a tutti …  

                 IL SINDACO 
                               Laura Gastaldo  

                                          E L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 


